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245 P. PIETRO VICO. Ritiro S. Giuseppe. (6)
Vetralla, 31 ottobre 1765. (Originale AGCP)

Dà alcune disposizioni per il buon ordine del Noviziato e domanda preghiere.

I. C. P.

Car.mo P. Maestro amatissimo,
Ho ricevute le due sue stimatissime, nelle quali mi richiede la licenza di far professare i novizi che

sono alla fine del noviziato compresovi il Fr. Filippo. V. R. faccia il solito Capitolo, e qualora restino
ammessi, li faccia pur fare la santa professione, e così al Fr. Filippo, il quale voglio che seguiti ancora a
stare costì, affinché più si assodi nello spirito.

In quanto ai chierici dell'Isola (1), loro faccia ripetere la lingua latina e facciali spiegare per abilitarli
alla meglio. Il P. Girolamo ed il nipote del P. Francesco Antonio con il chierico di Carbognano (2), li mandi
alla Presentazione, professato che avranno; Giacché vengono due chierici e spero due sacerdoti dell'Isola,
e questo è tutto il noviziato di quest'anno (3). Provati che l'avranno, se sarà all'ordine il panno, li potranno
vestire tutti assieme.

La supplico a far fervide orazioni, almeno per tutto novembre, per alcuni affari di gloria di Dio e di
molto vantaggio della nostra Congregazione (4), che si stanno al presente trattando, acciò S. D. M. si
compiaccia benedirli propter magnam gloriam suam. Mi saluti tutti i suoi buoni novizi, alle orazioni de'
quali mi raccomando, e resto di cuore

D i V. R.
S. Angelo li 31 ottobre 1765.

Aff.mo di vero cuore
    Paolo della Croce

- Aggiungo, dopo rilette le due sue carissime: Fr. Filippo bisogna esaminarlo bene intorno la di lui
risoluzione; e se non è ben stabile, lasciarlo in libertà di andar a casa sua, e posto che sia ben risoluto, ed
approvato da codesto Capitolo, faccia pur la sua professione con gli altri accennati, ché gliene accordo la
licenza; con patto però che Fr. Filippo prosiegua a star costì in noviziato sino a nuovo mio ordine, e glielo
dica ecc.

2. I due buoni giovani, che credo di già giunti costì, se faranno riuscita come spero, dopo i soliti
giorni di prova, col solito Capitolo, giacché di già sono stati esaminati qui, si potranno vestire, ma aspetti
che siano venuti i sacerdoti dell'Isola [d’Elba] per far la funzione tutti assieme.

Io non verrò più per quest'inverno, perché sento esser le strade pessime, pericolose, massime per
me che sono come un corpo morto.

3. Sento al vivo la notizia del soggetto C. Oh, Dio! spero che vi provvederà Chi può tutto. Ho
fretta. Addio: Orate pro nobis.
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1.  Erano: Giovan Paolo Fossi dello Spirito Santo, dimesso 1775; Pietro Paolo Lupi del Cuor di Maria:
1748 - 28/05/1798; Dionisio Anselmi di S. Luigi, dimesso 1780; Domenico Antonio Sardi della
Flagellazione, dimesso 1780.
2.  P. Girolamo Gori della Vergine del Carmine: 1734 - 03/09/1798; il nipote di P. Francesco A. Appiani
e' P. Giuseppe Maria Claris del SS. Crocifisso: 1743 - 23/12/1819, che fu Generale. Il chierico di
Carbognano e' P. Giacomo Sperandio delle SS. Piaghe: 1749 - 24/01/1811.
3.  Invece il noviziato risulto' di due soli giovani, e i due sacerdoti dell'Elba non entrarono.
4.  Era una nuova pratica per ottenere il permesso stabile di poter ordinare i chierici al sacerdozio: cf F.
GIORGINI, op. cit., p. 176-177.




